Scenario Economico: campagna 2007/2008
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La produzione mondiale

Le stime effettuate dal Consiglio Oleicolo Internazionale (COI) all’inizio della campagna oleicola 2007/2008 indicano una produzione mondiale pari a circa 2,82 milioni di tonnellate, con una lieve flessione rispetto alla campagna precedente del -1%.
Circa i tre quarti della produzione si concentrano nell’Unione europea che registra un livello produttivo pari a circa 2,135 milioni di tonnellate, sostanzialmente stabile  rispetto alla campagna 2006/2007. In ambito comunitario si segnala la Spagna, che copre una quota del 57% del totale, con una produzione pari a circa 1,228 milioni di tonnellate. Per il Paese iberico si stima nella campagna 2007/08 un incremento pari al 10% rispetto alla precedente campagna.
 L’Italia, se le stime saranno confermate scende ad una quota del 23% della produzione comunitaria registrando un calo del -17% rispetto alla campagna precedente. 
Il terzo Paese produttore comunitario, la Grecia, dovrebbe subire un decremento produttivo del 3% rispetto alla campagna precedente, attestandosi su un livello di 360 mila tonnellate.

 Per quanto riguarda gli altri paesi del Mediterraneo, si segnala tra i Paesi più importanti  la Tunisia, che stante alle stime dovrebbe registrare un aumento del 6% rispetto alla campagna presedente. La Siria dovrebbe subire una significativa contrazione della produzione rispetto alla campagna 2006/07 (-35%), scendendo a 100 mila tonnelate. In Turchia le previsioni sono di circa 160 mila tonnellate, sostanzialmente stabili rispetto alla precedente campagna.
Tra gli altri produttori del Mediterraneo si segnala la buona annata produttiva del Marocco e dell’Algeria che si attestano rispettivamente su livelli produttivi pari a 85 mila e 34 mila tonnellate, con un incremento rispetto alla campagna precedente rispettivamente del 13% e del 58%.
Occorre infine segnalare tra le nuove aree di produzione la progressiva crescita della produzione australiana, che si attesta su un livello di circa 13 mila tonnellate, pari a più di un terzo del proprio fabbisogno interno e con un forte trend di crescita rispetto alla precedente campagna.
Il complesso degli altri Paesi non censiti dovrebbero rappresentare una produzione di 19 mila tonnellate, con un incremento del 23% rispetto alla precedente campagna.
[image: image1.emf]Tab. 1 - Produzione mondiale di olio di oliva per paese

2005/2006 2006/2007* 2007/2008** Var. 

Quota 

2007/2008

.000 ton .000 ton .000 ton % %

Algeria 32,0                   21,5                   34,0                   58% 1,2

Argentina 23,0                   14,5                   20,0                   38% 0,7

Croazia 5,0                     4,5                     5,0                     11% 0,2

Unione Europea 1.928,5              2.142,0              2.135,0              0% 75,7

Israele 3,0                     8,5                     5,0                     -41% 0,2

Giordania 22,0                   37,0                   21,5                   -42% 0,8

Libano 5,5                     5,5                     5,5                     0% 0,2

Marocco 75,0                   75,0                   85,0                   13% 3,0

Palestina 10,0                   16,0                   16,0                   0% 0,6

Siria 100,0                 154,0                 100,0                 -35% 3,5

Tunisia 220,0                 170,0                 180,0                 6% 6,4

Turchia 112,0                 166,0                 160,0                 -4% 5,7

Egitto 2,5                     3,0                     3,0                     0% 0,1

Iran 4,5                     4,5                     4,5                     0% 0,2

Libia 9,0                     11,0                   11,0                   0% 0,4

Messico 2,0                     2,0                     2,0                     0% 0,1

Stati Uniti 1,0                     1,0                     1,0                     0% 0,0

Australia 9,0                     8,0                     13,0                   63% 0,5

Altri paesi 8,5                     15,5                   19,0                   23% 0,7

Mondo 2.573                2.860                2.821                 -1% 100,0             

* Dati provvisori

** Dati stimati

Fonte: Consiglio Oleicolo Internazionale


[image: image2.emf]Fig. 1 - La produzione nei paesi UE

Fonte: Consiglio Oleicolo Internazionale
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Il consumo mondiale

Le stime COI per la campagna 2007/2008 indicano un livello di consumi pari a circa 2,928 milioni di tonnellate che, se confermato potrebbe superare il primato storico per il settore. Rispetto alla campagna precedente l’incremento atteso è del +1%.

Le aree di consumo più importanti si confermano l’Unione Europea e gli Stati Uniti, rispettivamente con una quota del 70% e dell’8,6% del totale. Entrambi i mercati evidenziano un andamento stabile.

In particolare l’Unione Europea si attesta su un livello di consumi pari a circa 2,046 milioni di tonnellate, con un incremento del +1% rispetto alla campagna precedente, risultando determinante per la crescita della domanda mondiale.
Gli Stati Uniti evidenziano un livello atteso dei consumi pari a circa 251 mila tonnellate, confermando il livello di consumo della campagna precedente.
Tra gli altri Paesi non produttori con un mercato significativo, si segnalano il Canada e il Giappone per i quali si registra un consolidamento della domanda di olio di oliva.
[image: image3.emf]Tab. 2 - Consumi mondiali di olio di oliva per paese

2005/2006 2006/2007° 2007/2008°° Var. 

Quota 

2007/2008

.000 ton .000 ton .000 ton % %

Algeria 35,0 22,5 32,0 42% 1,1

Argentina 5,5 3,0 5,0 67% 0,2

Croazia 5,0 5,5 6,0 9% 0,2

Unione Europea 1.918,0 2.035,5 2.046,5 1% 69,9

Iran 6,5 6,5 6,5 0% 0,2

Israele 16,5 15,0 17,5 17% 0,6

Giordania 19,0 21,0 23,0 10% 0,8

Libano 5,5 5,0 5,0 0% 0,2

Marocco 55,0 55,0 65,0 18% 2,2

Palestina 10,5 10,5 9,0 -14% 0,3

Siria 79,0 110,0 80,0 -27% 2,7

Tunisia 38,0 45,0 50,0 11% 1,7

Turchia 50,0 70,0 73,0 4% 2,5

Australia 34,5 40,0 41,0 2% 1,4

Brasile 26,0 33,0 34,0 3% 1,2

Egitto 2,0 3,0 3,0 0% 0,1

Iran 6,5 6,5 6,5 0% 0,2

Libia 9,0 11,0 11,0 0% 0,4

Messico 11,5 11,0 11,5 5% 0,4

Stati Uniti 223,0 251,0 251,0 0% 8,6

Canada 30,0 30,5 30,5 0% 1,0

Giappone 30,0 31,0 31,5 2% 1,1

Arabia Saudita 4,5 5,0 5,0 0% 0,2

Svizzera 11,5 12,0 12,0 0% 0,4

Russia 9,5 9,0 9,5 6% 0,3

Altri paesi 49,0 60,0 62,5 4% 2,1

Mondo 2.690,5 2.907,5 2.927,5 1% 100,0

° Dati provvisori

°° Dati stimati

Fonte: elaborazioni Ismea su dati COI


Stime di produzione campagna 2007/08
Dalle ultime elaborazioni effettuate da Ismea e Unaprol a novembre 2007, sulle previsioni di produzione effettuate in collaborazione con il sistema delle Unioni nazionali olivicole, la produzione veniva stimata intorno alle 500 mila tonnellate con una flessione significativa di oltre il 15% rispetto alla campagna precedente.

Il sistema di monitoraggio dell’Unaprol attivato nell’ambito delle attività finanziate dal Reg. (CE) 2080/05, in continuità con il sistema di monitoraggio già attivo con i regolamenti precedenti (Reg. CE 1334/2002 e Reg CE 1331/2004), ha consentito anche di verificare l’andamento dei flussi di commercializzazione della produzione nazionale per tutta la campagna 2006/07, oltre a stimare anche la produzione attesa per la nuova campagna produttiva 2007/08. 

Per i flussi di commercializzazione e le indagini strutturali effettuate sul comparto, si rimanda alla pubblicazione annuale.
In particolare,  l’indagine sulle previsioni di produzione è stata condotta sul campione di 6.000 aziende del sistema di monitoraggio Unaprol organizzando più momenti di verifica e di controllo fino a novembre 2007.

L’andamento della campagna produttiva è stato influenzato principalmente da avverse condizioni climatiche che, a macchia di leopardo, hanno accentuato l’alternanza produttiva, fenomeno in parte strutturale connesso alla varietà ed all’età delle piante, in molte aree della penisola.
In misura significativa hanno contribuito in alcune aree anche la presenza di attacchi parassitari.
In tutte le Regioni, i tecnici territoriali che hanno condotto le previsioni hanno segnalato un calo della produzione, ad eccezione della regione veneta e delle Lombardia dove è stata rilevata una controtendenza.
In particolare, il calo della produzione è stato attribuito all’eccezionale ondata di caldo estivo. Un clima sfavorevole che ha combinato le temperature elevate e persistenti per un lungo periodo dell’anno con la prolungata assenza delle precipitazioni e quindi conseguente siccità. Il risultato è stato una generale e diffusa condizione di sofferenza degli oliveti, il cui stress irriguo ha reso necessari numerosi interventi con irrigazioni di soccorso là dove l’organizzazione aziendale poteva consentirlo.

Sul piano qualitativo non sono stati segnalati particolari problemi, in quanto la siccità diffusa ha giocato in gran parte a favore per il controllo della popolazione della bractocera e in molte aree la qualità delle produzioni è risultata di eccezionale livello. Un fenomeno distribuito su tutto il territorio nazionale.

 In termini di macroaree, l’andamento della produzione si caratterizzata per un calo sensibile nel sud Italia, una drastica contrazione nelle regioni del centro Italia, Toscana in testa e per un andamento in larga parte favorevole al nord, ad eccezione della Liguria.

Scendendo nei dettagli regionali, si segnala la forte flessione della produzione in Toscana (-38%), Lazio (-37%), Umbria, Marche e E.Romagna (-40%). Una sostanziale tenuta della Puglia (-3%) ha evitato contrazioni ben più gravi, mentre in Calabria e Sicilia si è stimato una flessione dell’ordine rispettivamente del 29% e del 14%.

Le altre zone regionali che hanno registrato una contro tendenza positiva sono la Lombardia e le aree del Triveneto (+34%). 
[image: image4.emf]2007-08

ton.

Puglia          209.323  -3%

Calabria 146.790          -29%

Abruzzo 13.516            -34%

Basilicata 5.044              -21%

Campania 34.321            13%

Lazio 15.950            -37%

Molise 4.523              -32%

Sardegna 6.208              -27%

Sicilia 36.625            -14%

Toscana 10.381            -38%

 Liguria 2.938              -12%

Lombardia, Triveneto 3.201              34%

Umbria, Marche, E. Romagna 11.247            -40%

Italia 500.068          -17%

Centro nord 63.442            -34%

Sud 436.626          -14%

Fonte: Ismea con Unioni nazionali olivicole

Tab. 3 - Stime sulla produzione olivicola nazionale per la 

campagna 2007/08

var. su 2006-07


L’ andamento dei prezzi

L’andamento generale dei prezzi, nelle varie tipologie merceologiche dell’olio di oliva come emerge dalla Rete di rilevazione ISMEA, evidenzia nella campagna 2007/08 una situazione in continua evoluzione, caratterizzata in novembre e dicembre 2007 da una migliore partenza  delle quotazioni, rispetto alle stesse quotazioni della campagna precedente, che ricordiamo era stata preceduta da una campagna (2005/06) che fu caratterizzata da prezzi molto elevati. 

Dopo i primi mesi di quotazioni stabili e sensibilmente superiori a quelle dei corrispondenti mesi della campagna precedente, si sono innestati trend al ribasso su tutte le categorie che hanno fatto perdere quotazioni rispetto a quelle del precedente anno.

Per quanto riguarda i prezzi all’origine dell’olio di oliva extravergine, il calo delle quotazioni sembra essersi maturato nei mesi di marzo, aprile e maggio, con quotazioni dell’ordine dei 3 euro.
Un discorso analogo vale anche per gli oli vergini e gli oli lampanti, con una flessione dei prezzi rispetto ai corrispondenti mesi della campagna precedente che si presenta in anticipo, già dal mese di febbraio, con un calo dell’ordine di 20 - 30 centesimi.
[image: image5.emf]Tab. 4 -  Olio extravergine di oliva, prezzi medi mensili* (euro/kg)

Mesi\ Anni 2008 2007 2006 2005 2004 2003 2002

Gennaio 3,22 2,96 4,17 2,60 2,77 2,77 2,71

Febbraio 3,11 3,09 4,23 2,71 2,83 2,80 2,79

Marzo 3,09 3,16 3,99 2,98 2,89 2,84 2,79

Aprile 3,02 3,17 4,00 3,04 2,89 2,91 2,79

Maggio 2,97 3,09 3,93 3,05 2,98 2,91 2,71

Giugno 3,02 3,75 3,06 2,98 2,91 2,65

Luglio 3,00 3,78 3,16 2,97 2,90 2,65

Agosto 3,05 3,76 3,25 2,94 2,96 2,66

Settembre 3,28 3,62 3,45 2,81 3,12 2,66

Ottobre 3,31 3,40 4,00 2,63 3,31 2,67

Novembre 3,49 3,05 3,87 2,63 3,13 2,60

Dicembre 3,25 2,77 3,95 2,52 2,78 2,78

Media annua 3,08 3,16 3,70 3,26 2,82 2,95 2,71

* Franco partenza produttore, merce nuda, Iva esclusa.

Fonte: Rete di Rilevazione ISMEA


[image: image6.emf]Tab. 5 -  Olio di oliva vergine, prezzi medi mensili* (euro/kg) 

Mesi\Anni 2008 2007 2006 2005 2004 2003 2002

Gennaio 2,57 2,41 3,75 1,99 2,28 1,98 2,03

Febbraio 2,52 2,70 3,91 2,15 2,32 2,21 2,02

Marzo 2,53 2,73 3,68 2,59 2,36 2,21 2,02

Aprile 2,45 2,72 3,44 2,69 2,34 1,98 2,02

Maggio 2,40 2,57 3,31 2,70 2,54 2,27 2,02

Giugno 2,43 3,10 2,70 2,58 2,27 2,00

Luglio 2,41 3,18 2,78 2,59 2,28 2,00

Agosto 2,49 3,16 2,94 2,6 2,35 2,00

Settembre 2,58 2,96 3,34 2,47 2,45 2,00

Ottobre 2,53 2,64 3,78 2,28 2,51 2,00

Novembre 2,54 2,65 3,56 2,23 2,46 1,98

Dicembre 2,51 2,42 3,53 1,97 2,33 1,98

Media annua 2,49 2,55 3,18 2,90 2,38 2,28 2,01

* Franco partenza produttore, merce nuda, Iva esclusa.

Fonte: Rete di Rilevazione ISMEA


[image: image7.emf]Tab. 6  -   Olio di oliva lampante, prezzi medi mensili* (euro/kg)

Mesi \ Anni 2008 2007 2006 2005 2004 2003 2002

Gennaio 2,27 1,97 3,66 1,91 2,05 1,67 1,63

Febbraio 2,24 2,31 3,73 2,18 2,06 1,64 1,72

Marzo 2,26 2,36 3,47 2,42 2,15 1,68 1,71

Aprile 2,20 2,35 3,05 2,52 2,22 1,67 1,7

Maggio 2,09 2,20 2,84 2,46 2,43 1,72 1,68

Giugno 2,09 2,46 2,42 2,42 1,76 1,63

Luglio 2,04 2,68 2,50 2,4 1,77 1,63

Agosto 2,05 2,63 2,64 2,39 1,90 1,58

Settembre 2,13 2,38 3,06 2,29 1,98 1,61

Ottobre 2,11 2,20 3,29 2,06 2,22 1,61

Novembre 2,21 2,20 3,21 1,9 2,19 1,62

Dicembre 2,19 2,02 3,35 1,79 2,20 1,63

Media annua 2,21 2,17 2,78 2,66 2,18 1,87 1,65

* Franco partenza produttore, merce nuda, Iva esclusa.

Fonte: Rete di Rilevazione ISMEA


Proporzionalmente  alle categorie di più alta qualità, si è registata una flessione dei prezzi, a livello dei mercati all’ingrosso, dell’olio di oliva raffinato nei primi mesi del 2008 rispetto ai livelli registrati nei primi mesi del 2007. Una maggiore tenuta all’onda di flessione generalizzata dei prezzi è stata fatta registrare dalle quotazioni dell’olio di sansa e di oliva, i cui livelli registrati fino al mese di maggio 2008 risultavano ancora superiori a quelli del 2007.
[image: image8.emf]Tab. 7 -   Olio di oliva raffinato, prezzi medi mensili* (euro/kg)

Mesi \Anni 2008 2007 2006 2005 2004 2003 2002

Gennaio 2,72 2,60 4,27 2,45 2,36 1,99 2,04

Febbraio 2,73 2,63 4,32 2,64 2,42 1,96 2,06

Marzo 2,72 2,77 4,19 2,82 2,51 2,00 2,05

Aprile 2,67 2,82 3,77 2,88 2,64 2,03 2,03

Maggio 2,62 2,75 3,55 2,89 2,77 2,08 1,98

Giugno 2,61 3,20 2,86 2,72 2,12 1,95

Luglio 2,53 3,30 2,95 2,65 2,28 1,98

Agosto 2,51 3,33 3,13 2,61 2,50 2,04

Settembre 2,55 3,12 3,66 2,53 2,72 2,05

Ottobre 2,56 2,88 4,04 2,43 2,70 2,00

Novembre 2,66 2,73 3,85 2,37 2,62 2,00

Dicembre 2,64 2,66 3,94 2,31 2,44 2,02

Media annua 2,69 2,63 3,44 3,18 2,53 2,29 2,02

* Franco magazzino grossista, merce nuda, Iva esclusa

Fonte: Rete di Rilevazione ISMEA


[image: image9.emf]Tab. 8 -  Olio di sansa di oliva raffinato, prezzi medi mensili* (euro/kg)

Mesi \ Anni 2008 2007 2006 2005 2004 2003 2002

Gennaio 1,67 1,42 2,41 1,38 1,03 0,75 0,93

Febbraio 1,77 1,42 2,47 1,49 1,38 0,75 0,93

Marzo 1,80 1,49 2,39 1,66 1,5 0,75 0,91

Aprile 1,79 1,54 2,26 1,71 1,52 0,75 0,88

Maggio 1,78 1,54 2,14 1,69 1,53 0,77 0,83

Giugno 1,48 1,87 1,66 1,54 0,80 0,77

Luglio 1,46 1,77 1,66 1,52 0,83 0,76

Agosto 1,45 1,73 1,75 1,49 0,91 0,76

Settembre 1,49 1,51 2,09 1,42 1,12 0,77

Ottobre 1,53 1,45 2,46 1,4 1,08 0,75

Novembre 1,61 1,45 2,32 1,38 1,02 0,73

Dicembre 1,63 1,43 2,29 1,34 0,96 0,74

Media annua 1,76 1,51 1,91 1,84 1,42 0,87 0,81

*Euro/kg, franco magazzino grossista, Iva esclusa

Fonte: Rete di Rilevazione ISMEA


Gli acquisti nazionali di olio di oliva
In base a quanto emerge dall’indagine continuativa sui consumi domestici ISMEA-ACNielsen, nel 2007 gli acquisti domestici di olio di oliva hanno registrato un calo dei volumi del -1,8% accompagnato da una flessione  in valore del -0,9%, in una condizione di riduzione dei prezzi medi del -0,9%.
[image: image10.emf]Fig.2 - Gli acquisti domestici di olio di oliva 2007 vs 2006
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Malgrado la riduzione dei prezzi, il generale stato di crisi dei consumi ha determinato una contrazione degli acquisti domestici in condizioni che erano teoricamente favorevoli per un loro aumento.
Nel paniere di consumo dell’olio di oliva è sempre la categoria di più alta qualità ad avere il peso più importante. L’olio di oliva sfuso, ancora presente nella terminologia statistica dei rilevatori, potrebbe ragionevolmente essere assimilato agli oli acquistati dalle famiglie direttamente in frantoio, in confezioni standard e di qualità extra vergine.

Se supponiamo che tale condizione sia la norma, si deduce che oltre l’85% dell’olio di oliva acquistato dalle famiglie è ormai extra vergine.
Si tratta di una caratteristica alquanto singolare rispetto agli altri Paesi, che fa del mercato di consumo italiano, il più qualificato in assoluto e un’importante laboratorio per sperimentare l’impatto delle innovazioni di prodotto tese a lavorare su una maggiore segmentazione dei consumi.

Anche l’olio Dop/Igp, inesistente qualche anno fa ha assunto un suo spazio stabile, anche se limitato, nel portafoglio acquisti delle famiglie.

[image: image11.emf]Fonte: nostre elaborazioni su dati Ismea-ACNielsen

Fig.3 La ripartizione per tipologia degli acquisti domestici 

di olio di oliva delle famiglie italiane nel 2007
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Le aree settentrionali, continuano a rivestire un’importanza sostanziale negli acquisti di olio di oliva, rappresentando nel complesso oltre il 50% degli acquisti domestici nazionali. Le aree del sud, pur con una percentuale del 30% del totale degli acquisti, grazie agli elevati consumi unitari, sono quelle dove esiste il più forte gap tra l’importanza in termini di volumi e quella in valore, che si spiega ragionevolmente per i prezzi relativi sensibilmente più bassi che le famiglie riescono ad ottenere grazie alla tradizionalità dei consumi e alla elevata disponibilità locale della materia prima.
[image: image12.emf]Fonte: nostre elaborazioni su dati Ismea-ACNielsen

Fig. 4 Acquisti domestici di olio extra vergine confezionato, per 

area geografica, nel 2007
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I canali di acquisto utilizzati dalle famiglie italiane vedono la GDO ormai intorno al 70%, seguita dagli altri canali e dagli hard discount, dove si concentrano il 5% degli acquisti di olio di oliva.

[image: image13.emf]Fonte: nostre elaborazioni su dati Ismea-ACNielsen

Fig.5 Acquisti domestici di olio extra vergine confezionato, per 

canale distributivo, nel 2007
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Se si analizzano i dati di vendita per tutto il 2006 e il 2007 dei soli oli extra vergini sui canali organizzati, compresi il dettaglio tradizionale, gli hard discount e il cash and carry, disaggregati per sottocategoria, si possono cogliere alcune conferme del trend generale che emerge dagli acquisti domestici, ma anche alcune particolarità nel comportamento di acquisto segnatamente alle singole tipologie di extra vergine.
[image: image14.emf]Tab. 9 Vendite anno terminante dicembre 2006 totale italia + discount

Categorie

Vendite in Volume 

(litri)

Vendite in Valore 

(euro)

Prezzo Medio in 

Volume 

(euro/litro)

Extravergine  175.799.866 867.124.408 4,93

 Extravergine di Base 143.917.652 698.275.920 4,85

 Extravergine 100% Italiano  23.895.199 114.813.735 4,80

 Extravergine Fruttato   3.171.358 18.258.834 5,76

 Extravergine Dop Igp  2.747.829 24.607.555 8,95

 Extravergine Bio   2.067.826 11.168.359 5,40

Fonte: Iri Infoscan


L’extra vergine è passato dai 176 milioni di litri del 2006 ai 183 milioni del 2007,  un aumento che è avvenuto in presenza di una contrazione media significativa dei prezzi di vendita medi generali della categoria e che ha determinato una perdita di valore significativa.
[image: image15.emf]Tab. 10 Vendite anno terminante dicembre 2007 totale italia + discount

Categorie

Vendite in Volume 

(litri)

Vendite in Valore 

(euro)

Prezzo Medio in 

Volume 

(euro/litro)

Extravergine  183.034.304 828.399.888 4,52

 Extravergine di Base 152.442.234 671.000.664 4,40

 Extravergine 100% Italiano  23.686.890 107.794.431 4,55

 Extravergine Fruttato   3.020.387 17.267.344 5,72

 Extravergine Dop Igp  2.542.510 23.935.590 9,42

 Extravergine Bio   1.342.283 8.401.859 6,26

Fonte: Iri Infoscan


Interessante rilevare l’ampia differenza che sussiste all’interno delle diverse tipologie di extra vergine, sia in termini di prezzi medi relativi, che si raddoppiano per le categorie premium, sia in termini di trend di vendita.
[image: image16.emf]Fonte: elaborazione Unaprol su dati IRI - Infoscan

Fig.6 Variazione dei prezzi medi delle categorie. Anno terminante dicembre 

2007. Totale Italia + discount
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Difatti, anche in un anno decisamente sfavorevole, come quello del 2007, dove gli acquisti nella categoria degli extra vergini hanno registrato una flessione complessiva sull’insieme dei canali tradizionali e moderni di circa 40 milioni di euro,  gli oli dop e igp hanno sostanzialmente tenuto e in alcuni formati distributivi, quelli più organizzati e in maggiore espansione, hanno collezionato risultati positivi.

È il caso degli ipermercati e supermercati, che assorbono mediamente il 70% degli oli di oliva extra vergini commercializzati nel canale moderno. Sono questi i canali a più forte espansione e dove  la competizione tra  i diversi segmenti e tra le categorie si fa sempre più accesa.

Lo spaccato delle vendite nei soli formati degli ipermercati  e supermercati sul territorio nazionale ci consente di ricavare alcune indicazioni importanti sull’espansione degli oli dop sul territorio nazionale (Tab.11).
Nell’ambito degli  ipermercati e supermercati, gli oli a denominazione e indicazione protetta, hanno rappresentato nel 2007 una quota di poco inferiore al 1,4% in volume e al 3% in valore dell’intera categoria extra vergine. Tuttavia, spacchettando gli acquisti tra le diverse aree geografiche si evidenzia un peso ponderale del segmento molto differenziato.  Nel sud, gli acquisti di oli dop e igp nei formati iper e super hanno rappresentato meno dell’1% in valore e solo lo 0,2% in volume del totale della categoria venduto nella stessa area.  Nel centro, dove gli acquisti  fatti in frantoio pesano per una parte importante della disponibilità locale,  il segmento dei tipici nei canali iper e super ha rappresentato lo 0,7% in volume e l’1,7% in valore della categoria extra acquistata nella stessa area.

Le certificazioni di origine, come abbiamo avuto già modo di segnalare, si confermano strumento molto più apprezzato nelle aree distanti dai centri di produzione tradizionali, dove la scelta di oli extra vergini tipici e di qualità, non potendo essere effettuata direttamente nei centri di produzione, si avvale efficacemente delle garanzie offerte da una certificazione super partes come quella dell’istituto di tutela comunitario. In queste aree il 5% del valore generato dalla categoria extra vergine è da attribuire al segmento delle dop e igp, con prezzi unitari medi superiori ai 10 euro al litro. 

Le performance degli oli dop e igp, come si vede dalla tabella, sono molto più elevate rispetto agli altri segmenti , basta considerare  che nello stesso periodo e negli stessi canali, l’olio biologico e l’olio “italiano” hanno registrato una flessione degli acquisti nel 2007 del 10% e 2,5% rispettivamente.

La controtendenza  nei segmenti Dop e Igp è in realtà da attribuire quasi esclusivamente alle aree del Nord Italia, dove  nel 2007 le vendite nei formati iper e super hanno registrato da sole un aumento di 1 milione di euro. Nel aree del sud gli acquisti di Dop e Igp hanno subito una flessione del 6% in valore, in linea con le performance degli altri segmenti di eccellenza, quale gli oli biologici e gli oli “italiani”.

[image: image17]
Gli scambi con l’estero
La campagna di commercializzazione 2006/2007 si è chiusa con un saldo negativo in volume pari a 211 mila tonnellate  e in valore pari a 214 milioni di euro.

Sul fronte delle importazioni oltre il 70% ha interessato le tipologie extra vergine e vergine, segnando un incremento rispetto alla precedente campagna del 28%, fino a sfiorare le 400 mila tonnellate, ben superiore alla produzione nazionale della categoria.
Dell’ordine del 10% del totale le importazioni di oli raffinati mentre un restante 12% delle importazioni hanno riguardato olio lampante per l’industria di raffinazione.

  Complessivamente, le importazioni di olio di oliva sono pervenute dalla Spagna per oltre il 50%, dalla Tunisia per il 22%, dalla Grecia per il 18% e dalla Siria per 2,3%.

Negativo i bilancio della categoria extra vergine e vergine che a fronte di un valore delle importazioni superiore al miliardo di euro, si sono realizzate esportazioni per 800 milioni di euro. Significativo, tuttavia, il gap tra i valori unitari di esportazioni e importazioni che per la categoria extra vergine  è stato dell’ordine di 1,2 euro al chilo a conferma della significativa capacità della nostra filiera di creare valore sui mercati di esportazione.
Tra i principali mercati di sbocco, gli Stati Uniti hanno assorbito il 37% delle nostre esportazioni, seguiti dalla Germania (11%), Francia (6%), Regno Unito (5%) e Giappone (4%).

[image: image18.emf]Fonte: nostre elaborazioni su dati Istat

Fig.7 Principali paesi fornitori di olio di oliva nella campagna 
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Fig.8  Principali paesi di sbocco delle esportazione di olio di oliva dall'Italia nella campagna 
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t var.% 000€ var.% t var.% 000€ var.% t 000€

Olio di oliva vergine+extra 389.023 28,6 1.040.696 -3,1 206.661 0,1 801.153 -15,5 -182.362 -239.543

Olio di oliva raffinato 57.473 24,1 144.044 -10,5 84.470 0,2 270.972 -23,1 26.997 126.928

Olio di oliva lampante 67.820 26,7 154.183 -9,0 7.247 -5,8 21.630 -22,8 -60.573 -132.553

Totale olio di oliva 514.316 27,9 1.338.923 -4,7 298.378 0,0 1.093.755 -17,7 -215.938 -245.168

Olio di sansa greggio 15.962 61,6 13.173 1,1 866 -62,5 720 -74,7 -15.096 -12.453

Olio di sansa  raffinato 13.035 80,9 17.145 19,8 32.987 4,8 59.933 -17,3 19.952 42.788

Totale olio di sansa 28.997 69,8 30.318 10,9 33.853 0,2 60.652 -19,4 4.856 30.334

Totale olio di oliva e di sansa 543.313 29,6 1.369.241 -4,4 332.231 0,0 1.154.407 -17,8 -211.082 -214.834

Fonte: Elaborazioni ISMEA su dati ISTAT

Quantità Valore Quantità Valore

Tab.11 Bilancia commerciale degli oli vegetali, campagna 2006/07 (variazione rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente)

IMPORT EXPORT Saldo

[image: image22.emf]Tab. 11 Vendite 2007 e 2006 totale italia Ipermercati e supermercati per aree geografiche tipologia olio extra vergine Dop e Igp

geografia

Vendite in 

Volume 

(litri)

% 

categoria

Vendite in 

Valore 

(euro)

% 

categoria

Prezzo 

medio in 

volume

Vendite in 

Volume 

(litri)

% 

categoria

Vendite in 

Valore 

(euro)

% 

categoria

 Prezzo 

medio in 

volume 

 variazione 

in valore 

2007-2006 

Nord Ovest 743.188 2,39% 7.865.309 4,77% 10,58 782.553 2,35% 8.441.537 5,21%           10,79  7%

Nord Est 558.022 2,16% 5.961.985 4,47% 10,68 586.499 2,15% 6.399.964 4,93%           10,91  7%

Centro  295.218 0,68% 2.987.189 1,49% 10,12 296.670 0,69% 3.054.122 1,67%           10,29  2%

Sud  61.722 0,30% 513.000 0,53% 8,31 56.016 0,23% 482.719 0,49%             8,62  -6%

Italia 1.658.150 1,38% 17.327.483 2,92% 10,45 1.721.738 1,34% 18.378.342 3,20%           10,67  6%

20.326.798 95.895.688

Fonte: n/s elaborazione su dati Iri - Infoscan

2006 2007

